
l 'Unità - DIBATTITI DOMENICA 
18 SETTEMBRE 1983 

INTERVISTA 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
Gabriel Valdes, presidente 
della Democrazia cristiana, è 
uno del protagonisti dell'at
tuale scontro in Cile fra 1 
partiti e Pinochet Come Ro
dolfo Seguel. leader sindaca
le, anche lui democristiano, 
Valdes parla chiaro e ha pa-

fiato di persona — Il regime 
o ha Imprigionato e ha poi 

dovuto liberarlo; durante 1* 
ultima protesta è stato ferito 
ad un piede —. In una fase di 
difficile ricomposizione della 
vita democratica In Cile, egli 
sembra avere un progetto 
ben preciso e volontà di at
tuarlo. 

Nell'lntervlstarlo — Im
presa non facile, perché Val
des aveva deciso di non par
lare con giornalisti stranieri 
«in esclusiva!, per evitare 11 
rischio di equivoci o di inter
pretazioni sbagliate — sia
mo partiti proprio dalla po
lemica recente, che lo ha vi
sto protagonista, sull'oppor
tunità di un dialogo con li re
gime e, per esso, con il mini
stro degli Interni, Onorre 
Jarpa. 

— Qualche giorno fa lei ha 
dichiarato che il dialogo è 
sospeso. Perplessità c'erano 
già da tempo, non pochi os
servatori si erano doman
dati quale credibilità possa 
mal avere un interlocutore 
scelto da Pinochet. E i mor
ti degli ultimi giorni lo 
hanno tragicamente pro
vato. Qual e la sua valuta
zione e quella degli altri 
membri di Alleanza Demo
cratica? 
«Abbiamo temporanea

mente sospeso 11 dialogo per 
valutare quanto abbiamo 
realizzato fino ad ora e per 
affermare chiaramente che 
slamo disposti all'incontro 
solo quando 11 governo sarà 
disposto a trattare fino In 
fondo le questioni. Voglio es
sere chiaro: intendiamo di
scutere 1 tempi concreti di 
quando il Cile ricupererà 11 
regime democratico: la data 
delle elezioni, della legalizza
zione del partiti, della costi
tuzione di un governo prov
visorio. Nessuno nega 11 di
ritto a Pinochet di presentar
si alle elezioni, fino a questo 
giungono le nostre conces
sioni. Qui, da quando è arri
vato Pinochet, il popolo non 
ha potuto pronunciarsi Ube
ramente. Il plebiscito costi-
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Valdes: tratteremo 
ma solo per andare 

a vere elezioni 
La Costituente deve riunirsi entro 18 mesi e Pinochet lasciare 
il potere - Basta con gli assassinii - Economia allo sfascio 
«Il Partito comunista ha gli stessi diritti degli altri partiti» 

tuzlonale del 
una farsa». 

1980 è stata 

— Nel discorso dell'I 1 set
tembre Pinochet ha offerto 
un referendum per modifi
care alcuni aspetti della 
sua Costituzione. 
•Quello che Pinochet ha 

offerto è la possibilità che In 
un futuro possa essere con
vocato un referendum per 
sancire qualcosa che non si 
sa esattamente cosa sia. Al 
contrario di coloro che go
vernano 11 Paese, noi siamo 
seri. Oltre tutto sembra che 
la proposta vada nel senso di 
installare un potere legislati
vo che, secondo quanto è 
scritto nella attuale Costitu
zione, prevederebbe un Se
nato In cui la maggioranza 
del membri sarà nominata 
dallo stesso Pinochet. Que
sta proposta può farci solo 
ridere. L'unico potere legi
slativo che accettiamo è 
quello eletto liberamente dal 
popolo. La democratizzazio
ne non è un regalo di Pino
chet. Al contrario è quanto la 
società vuole Imporre ed egli 
non vuole accettare. Se c'è 
una legittimazione di Pino
chet è il golpe di dieci anni 
fa.. 

— Questo vuol dire che la 
Democrazia cristiana con
sidera inaccettabile qual
siasi proposta di democra
tizzazione che non preveda 
l'immediata uscita di scena 
di Pinochet? 
«Noi giudichiamo priorita

rio e non rinviabile 11 fatto 
che Pinochet lasci il potere. 
Non ha più nessuna credibi
lità e incarna un sistema ba
sato sull'odio, la repressione 
e la morte». 

— E tuttavia Pinochet so
stiene di non essere poi cosi 
solo come lo si dipinge. Il 
dittatore sbandiera la re
cente manifestazione dei 
suoi sostenitori. 
«Quella manifestazione 

non ha alcun valore. Pino
chet ha messo In moto una 
nuova dinamica che apre al 
Cile la prospettiva della 
guerra civile. Ha diviso 11 
Paese In due parti, In una 
stanno 1 sostenitori, nell'al
tra tutti gli altri. Non si è mal 
visto un governo rimasto al 
potere perché ha saputo rac
cogliere più o meno manife
stanti. La volontà popolare si 
misura In voti. Ma c'è di più: 
Pinochet da buon dittatore 
confonde la repressione con 
l'adesione. La Chiesa cattoli
ca, i partiti, tutti abbiamo 
detto che migliala di persone 
sono state portate a quella 
manifestazione contro la lo
ro volontà. LI licenziavano, il 
vessavano, o, come nel caso 
di Pudahuel, 11 uccidevano se 
non aderivano alla manife
stazione. Questo Paese, Infi
ne, ha dieci milioni di abi
tanti. Alla manifestazione 
hanno partecipato alcune 
migliaia di persone. Da dove 
trae Pinochet la conclusione 
che c'è gente che lo appog
gia?*. 

— Che proposta di transi
zione fa l'Alleanza Demo
cratica? Avete un progetto, 
dei tempi? Nonostante la 
forza delie lotte il regime 
non sembra sul punto di 
cadere. 

•Abbiamo tappe molto 
chiare. Vogliamo un Impe
gno preciso perché In un 
massimo di dtclotto mesi si 
riunisca un'Assemblea costi
tuente. Nel frattempo vo
gliamo 1 registri elettorali, 
che furono bruciati da Pino
chet quando prese il potere, 
la legge del partiti politici ed 
un governo provvisorio. 
Questo è il tempo massimo 
per noi, non 11 1989 del gene
rale Pinochet. I regimi mili
tari sono come 1 vetri delle 
automobili: molto forti fino 
a quando un sassolino non 11 
rompe. Allora esplodono in 
mille frammenti. Stiamo vi
vendo, sul plano politico, un 
processo slmile. Se mi do
manda una data concreta 
non posso ancora darla, ma 
posso affermare che slamo 
più vi cinl che mai alla fine 
del regime. Il tempo non gio
ca a favore di Pinochet. Il 
tempo, come la storia, è no
stro». 

— Disoccupazione, infla
zione: un Paese impoverito 
e sbandato si presenta agli 
occhi anche del visitatore 
meno attento. Che sia pro
prio la situazione economi
ca quella che può abbattere 
il dittatore? 

•Prima Pinochet ha gioca
to al consumismo che avreb
be dovuto tacitare il malcon
tento. Due anni fa in questo 
Paese ci si occupava molto 
dell'ultimo modello della 
Fiat o della Suzuki di moda. 
Le cose ora sono cambiate. 
Troppo grave è 11 peso di un 
35 per cento di disoccupati 
mentre 11 cinquanta per cen
to della popolazione soffre 
condizioni di miseria. E non 
solo tra l poveri tradizionali: 
il cinquantadue per cento 
degli Ingegneri, considerati 
la crema Intellettuale del 
Paese, è disoccupato, Il set
tantaquattro per cento degli 
architetti non ha lavoro. La 
crisi economica è la tomba di 
Pinochet». 

— Ammettereste la presen
za delle Forze armate in un 
governo di transizione? 
«Non ci sono ostacoli ad 

ammetterle. In realtà, noi 
vorremmo che le Forze ar
mate si sottomettessero pie
namente all'autorità civile. 
Pensiamo però che vi siano 
ufficiali che come è successo 
In Spagna, vogliono garanti
re il processo democratico». 

— Qual è l'atteggiamento 
della DC e degli altri di Al
leanza Democratica nei 
confronti del Partito comu
nista? 
'Il Partito comunista sarà 

difficilmente accettato dai 
militari. Ma noi pensiamo 
sia un partito come gli altri e 

quindi è suo pieno diritto 
partecipare a tutti gli orga
nismi dove si discute come 
dovrà essere la nuova Costi
tuzione e al nuovi meccani
smi che reggeranno nel futu
ro del Cile». 

ql — Sembra esistere una 
separazione tra quel che 
pensano gli organismi di 
opposizione e l'insieme del
la popolazione che parteci
pa alle proteste. Voi avete 
chiesto che la protesta ces
sasse alle 22 dell'8 settem
bre, ma nel quartieri di pe
riferia di Santiago gli scon
tri sono continuati fino al 
12 settembre. 
«Non controlliamo ancora 

completamente 11 fenomeno 
della protesta. In una situa
zione in cui non siamo legali, 
non ci si può chiedere di ave
re 11 controllo di ciò che fa la 
popolazione. E poi, la forza 
della protesta di settembre 
era di risposta alla provoca
zione e alla stupidita del re
gime. Il regime na voluto ce
lebrare Il fatto che dieci anni 
fa ha massacrato 11 Paese. I 
massacrati si sono opposti e 
hanno contestato le celebra
zioni. Mi sembra logico. I-
noltre, è la repressione che fa 
scattare anche l più tranquil
li; non si può restare indiffe
renti all'assassinio di tanti 
innocenti». 

— Il ministro degli Interni, 
Jarpa, ha detto che alcuni 
settori di Alleanza Demo
cratica sarebbero disposti a 
continuare anche ora il 
dialogo. È vero? 
«Sono il presidente dell'Al

leanza Democratica e della 
Democrazia cristiana e, co
me dirigente di entrambe le 
forze, posso assicurare che 
nessuno vuol dialogare con 
la dittatura mentre conti
nuano gli assassinii. La no
stra posizione è chiara: né la 
destra, né noi, né 1 socialisti, 
né naturalmente 1 comuni
sti, sono disposti al dialogo 
con Jarpa. É, se è vero che 
Pinochet non è più l'unico 
portavoce dell'esercito — 
molti alti ufficiali vengono 
da noi per sapere cosa pen
siamo dichiarandosi disposti 
ad aiutarci — nemmeno Jar-

fa adesso 11 rappresenta. 
orse un mese fa le cose era

no diverse, ma In Cile tutto 
sta cambiando così rapida
mente che se lo fossi Jarpa 
non dormirei tranquillo». 

Giorgio Oldrini 

LETTERE 

PRIMO PIANO Seminario su «I tempi di Marx e la questione femminile» 
ROMA — Seminario a Frattoc-
chie su «Marx e la questione 
femminile», in realtà sul rap
porto, cosi faticoso, tra teorìa 
fondamentale del movimento 
operaio e movimenti delle don
ne. 

Settanta hanno seguito una 
iniziativa «che è nata in polemi
ca con gli uomini e anche con 
molte donne del Partito». Lo 
dice Aida Tiso, della Scuola dì 
Frattoccbie. compagna di vec
chia data, di quelle di cui si ca
piscono te ragioni, anche quan
do le si dà torto. «Sei mesi di 
celebrazioni, un discorso di Lu
porini al XVI Congresso e mai 
un accenno alla relazione fra 
Marx e la questione femmini
le». Perciò ii Seminario. Non 
per leggere Marx con il bilanci
no: qui aveva intuito e lì no. Qui 
fu uomo della sua epoca e lì in
terprete del nostro tempo. 
Piuttosto, criticate, discutete 
ma confrontatevi con Marx. C'è 
una memoria storica, non do
gmatica, da trasmettere. 

E settanta donne hanno a-
scottato: più attente quando, 
assieme con Marx, veniva no
minato il femminismo degli an
ni Settanta (Claudia Mancina 
nella sua relazione), più dì-
stratte quando sono state chia
mate a riflettere su quel mondo 
pieno di fermenti che circonda
va Marx: da Bachofen a Bebel a 
Engels. 

A Luciano Gruppi è toccato 
il compito di illustrare il lega
me fra Engels e Marx, ma le 
ascoltataci hanno mormorato 
che l'argomento era un po' «ac
cademico*. «Mi sono attenuto 
al commento del libro. Forse — 
commenta Gruppi, soave — ho 
sottovalutato la conoscenza 
quasi perfetta di quell'Engels 
che scrive sulla famiglia, sulla 
proprietà privata e sullo Stato.. 

Per Claudia Mancina, co
munque. e evidente che la su
balternità femminile non spun
ta con la proprietà privata, ma 
affonda le sue radici assai in
dietro nel tempo. 11 femmini
smo. piuttosto, si è posto il pro
blema della relazione fra i rap
porti di sesso e di classe, tra 
firoduzione e riproduzione, tra 
iberazione della donna e libe

razione di altri soggetti sociali. 
Sulla prima questione, l'cp-

Quando 
il «sesso 
debole» 
incontra 
Carlo Marx 

pressione di sesso è coestensiva 
alla storia dell'umanità e va 
molto, molto al di là di quella di 
classe. Gruppi però ha enerva
to che la Nausicaa di Omero si 
rivolge al padre con una confi
denza inimmaginabile ancora 
un secolo fa, nelle società euro
pee. Sulla seconda questione: 
non dimentichiamoci mai del 
lavoro domestico finalizzato al
la riproduzione, ma non com
mettiamo l'errore di considera
re la donna solo in quanto stru
mento di riproduzione, così co
me l'operaio non è solo forza 
lavoro. E Gruppi: la casalinga, 
certo, «completa, i valori d'uso. 
cioè gli spaghetti, se non sono 
cotti, non diventano valore d'u
so, ma non crea, questa dor.na. 
in quanto casalinga, valori di 

Un'iniziativa 
del PCI: teorie 
del movimento 
operaio 
a confronto con i 
movimenti 
delle donne 

scambio. Infine, la liberazione 
delle donne non può essere vi
sta in continuità con la libera
zione di altri soggetti. Non è 
detto che se gli operai spezzano 
le loro catene, inevitabilmente 
le spezza anche il sesso femmi
nile. In questo caso le categorie 
del pensiero rivoluzionario-
borghese non funzionano. Il 
movimento operaio non è riu
scito a cambiare la faccia del 
mondo, anche se — bisogna pur 
ammetterlo — per questo no
stro mondo ha fatto tantissimo. 

Cristofolini, che già aveva te
nuto una relazione al seminario 
di Frattochie sulla famiglia: 
•Non vorrei che mi si conside
rasse una specie di Don Gio
vanni della questione femmini
le», ha affrontato il pensiero di 

Marx, citando Sade, Fourier e 
Feuerbach. Sade per quel ma
terialismo che si oppone alla 
trascendenza religiosa e che 
contemporaneamente esalta il 
totale dominio dell'uomo sulla 
donna. Fourier per aver colto 
— invece — il problema della 
donna nella sua interezza, ve
dendola quale soggetto indi
spensabile per l'armonia del 
mondo. Ecco l'influenza di 
Fourier su Marx, il discorso sul
la cooperazione (fra operai, fra 
uomo e donna) e quello che 
vuole scalzare il dominio di un 
sesso sull'altro sesso. Tuttavia 
a Marx mancava un soggetto 
politico con cui confrontarsi: 
perciò — secondo il relatore — 
parlò poco delle donne, perché 
le donne — allora, nell'Otto

cento — erano deboli, mentre 
di recente, negli anni Settanta, 
il femminismo non si è mosso 
su rivendicazioni parziali, bensì 
ha posto se stesso come proble
ma, nella sua interezza. 

Macché, è esplosa in un fiu
me di esempi, osservazioni, ap
punti e acute riflessioni. Fran
ca Pieroni Bortolotti (di cui ab
biamo pubblicato sull'.Unità» 
stralci della relazione), nell'Ot
tocento esistono movimenti 
reali di donne che si riconosco
no in una base comune. Lo di
mostrano Congressi, Incontri 
intemazionali. Eppure la pre
senza delle donne è stata incon-
• seriamente rimossa. Si sono an
che considerati personaggi se
condari quei pedagogisti alla 
Pestalozzi che invece hanno a-

vuto un ruolo importante per la 
questione femminile, giacché 
vedevano nei due sessi (e non in 
uno solo) potenzialità in grado 
di esprimersi liberamente. 

Smettiamola con quei giudi
zi che descrivono delle donne-
ombra, accusate di presentarsi 
sulla scena della storia al brac
cio dei rispettivi uomini-mariti. 
Togliatti, riferendosi alle pro
tagoniste del Risorgimento, fe
ce lo stesso errore. Eppure, la 
peculiarità ' della questione 
femminile è che ad una parte 
dell'umanità è stato negato il 
diritto ad affermare l'indivi
dualità, la specificità. Questo a 
partire da una eguaglianza so
ciale che sicuramente non si 
contrappone alla diversità fra 
uomini e donne, fra donne e uo
mini. D'altronde, Marx ha de
scritto il comunismo come il 
momento in cui la libertà di 
ciascuno finisce per coincidere 
con la libertà di tutti. Anche se, 
insiste la Pieroni Bortolotti, 
questo elemento è stato decapi
tato per motivi storici e politici. 

Il femminismo allora deve 
lottare per una emancipazione 
sociale che sfugge sempre di 
mano. E Cristofolini: il femmi
nismo, in quanto produttore di 
cultura, deve operare per ri
comporre l'unità dell'essere u-
mano. Forse, dicono in tanti, il 
contributo del marxismo è da
tato, il che non significa che sia 
inutile- D'altronde, il valore del 
marxismo è di carattere meto
dologico. Ma no, non si può ri
durre solo a questo. Certo, è i-
nutile cercare in Marx quelle 
risposte che non ha potuto da
re. pure Marx ci ha insegnato a 
criticare l'ideologia. Anche l'i
deologia del «femminile», anche 
quell'oscillazione intermitten
te. a scatti, tra esaltazione e ri
fiuto del «femminile* che ha ca
ratterizzato gli anni recenti. 
Sopratutto. Marx ha dato una 
forma ai movimenti che riven
dicano una propria dignità u-
mana: in questo senso, magari. 
non è indifferente alla causa 
delle donne. Tenendo conto. 
naturalmente, delle differenze 
fra i soggetti: maschili o femmi
nili. 

Letìzia Paolozzì 
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ALL' UNITA' 
«Non scelte patriottiche 
e dignitose, bensì marchiane 
e miserabili complicità» 
Cara Unità. 

// piano architettalo dalla genìa finanziaria 
americana per far pagare ai popoli il costo 
delle sue avventure bellicose e dei suoi privile
gi di classe, è stato sottoscritto in pieno dai 
poteri palesi ed occulti di casa nostra 

Chi non rileva e non protesta per la natura e 
l'origine delle difficoltà che affliggono la no
stra nazione, chi non denuncia il significato di 
una alleanza dove si pratica l'aggressione mi
litare. il terrorismo economico, le illegalità 
infinite che vanno dal complotto alla provoca
zione. lo sterminio di interi popoli, anche se 
per delega, vive col tiranno e marcia sotto le 
stesse insegne. 

Non sempre, però, talune solidarietà vanno 
a buon fine e quelle del denaro si rivelano 
sovente malfide e fallimentari 

La drammatica e sanguinosa realtà cilena. 
che l'intrigo politico e il complotto militare 
straniero hanno portato alla aiti atura feroce 
di Pinochet (e dove ai sollecitatori di 'Ordi
ne». ai benpensanti, ai timorati, è successo 
proprio come alle rane del re Travicello) di
mostra fin troppo chiaramente quanto sia ste
rile e difficoltoso riscattare oggi, con le buone 
intenzioni e rinsaviti proponimenti, gli errori. 
le complicità e i tradimenti di ieri; e quanto 
risulti ingombrante e inibitorio parlare in no
me di quelle vittime di cui si porta parte di 
responsabilità e dì colpa-

Bisogna dunque scegliere oggi per non pen
tirsi domani. Occorre mettere al bando i poli
ticanti corrotti e il loro atlantismo interessa
to. antioperaio e liberticida, del quale si fanno 
scudo impuniti plduisti. biechi trafficanti di 
droga e ai denaro con il pretesto di difendere 
quei "diritti umani» e quelle "liberta civili» 
che il Presidente Reagan nutre moltissime 
difficoltà a spiegare ai palestinesi, ai cileni, ai 
salvadoregni, ai negri della maggior parte 
dell'Africa e in generale ai popoli di tutti que
gli Stati dove la presenza militare degli Stati 
Uniti in un modo o in un altro è un dato di 
fatto... 

Esiste in tutto il mondo, tessuta dagli Stati 
Uniti d'America, una rete impressionante di 
complicità e di complotti che insidiano co
stantemente i governi popolari e democratici. 

I Craxi. i Longo, i Forlani, gli Zanone e 
Spadolini farebbero carte false per gabellare 
certe alleanze internazionali quali scelte pa
triottiche e dignitose: come se queste potesse
ro significare qualcosa di meno, invece, di 
marchiane e miserabili complicità. 

NERIBAZZURRO 
(Genova Voltn) 

Si può avere fiducia? 
Sig. direttore. 

come può un onesto cittadino avere fiducia 
quando il presidente del Consiglio dei ministri 
non è stato capace di capire, prima dell'inter
vento della magistratura, ciò che si sentiva 
nell'aria: odore di poco pulito, o di marciume 
addirittura, tra uomini di spicco del partito di 
cui lui era segretario? 

MARIO PENACINO 
(Cenale - Savona) 

C'è chi «scarica» persino 
le piante da giardino 
e gli arredi di casa... 
Caro direttore, 

ho letto che dal primo agosto è in vigore una 
normativa per gli accertamenti sul conto di 
chi. non a reddito fisso, possiede grosse auto. 
appartamenti, motoscafi ecc. Ora però un'al
tra legge consente a imprenditori piccoli e 
grandi, commercianti, artigiani, di intestare 
alle aziende Mercedes e Volvo; appartamenti 
a società fittizie, piante da giardino delle vil
le, perfino (a quanto so) arredi di casa. Andrà 
a finire che *lor signori» risulteranno egual
mente nullatenenti e continueranno a non pa
gare; e le spese per i superispettori e per gli 
accertamenti che non accerteranno niente, fi
niranno sulle spalle dei soliti a reddito fisso... 

In Italia, come ai tempi dei Borboni, si pri
vilegiano le classi già privilegiate concedendo 
loro di "scaricare» dal fisco, via leasing o 
altro, auto lussuose, benzina, perfino taglian
di di parcheggi e pranzi ad amici danarosi 
come loro. 

ENNIO CONSUMI 
(Firenze) 

Canzoni, vestiti rossi 
foglietti, biciclette, cenere... 
e oggi le nonne con noi 
Cara Unità. 

la prima telefonata ricevuta dopo il mio 
rientro dalle ferie è stata la seguente; "Scusa 
se ti disturbo, volevo salutarti e poi dirti che 
abbiamo deciso di prendere una cartella da I 
milione per l'Unità. Se set d'accordo, il 7 fac
ciamo il versamento tramite la Federazione di 
Bologna». "Certo che sono d'accordo, mi fa 
piacere, siamo tutte comuniste e l'appello del 
giornale vale anche per noi. ciao, ci sentiremo 
poi». 

Ripensando a quella telefonata, ho riper
corso le tante occasioni in cui abbiamo parla
to di noi. della nostra vita, delle scelte fatte 
appena ragazze e poi come adulte. Quante 
volte ci siamo trovate in imbarazzo a capire il 
perché del distacco fra noi anziane e le nuove 
generazioni, ma anche come questa società 
abbia teso ad annullare un passato di vita e di 
storia così importante! 

Siamo un gruppo di compagne, la maggior 
parte in pensione che. insieme, abbiamo deciso 
di cantare le canzoni di lotta e di protesta del 
I' e 2" Risorgimento, portandole nelle scuole. 
nelle feste dell'Uniti e dei pensionali. Da 5 
anni il coro porta questi messaggi. 

Durante gli spostamenti da un paese all'al
tro. quasi sempre la conversazione è rivolta al 
nostro passato, che potrebbe essere quello di 
tante altre della nostra età. Episodi belli, un 
po' meno belli, di gioia ma spesso di duri 
sacrifìci che hanno segnato dei pezzi di storia, 
hanno arricchito il mosaico della nostra gene
razione. Eccone alcune di queste belle parteci
pazioni allo vita di ieri: 

— Durante il fascismo ci si vestiva di rosso 
il l'Maggio, oppure si mettevano te bandiere 
rosse sui pali della luce. 

— Durante gli scioperi del '43. nelle risaie. 
con raiuto delle nostre nonne e delle nostre 
mamme avevamo imparato le canzoni di pro
testa al fascismo e alla guerra e per un giorno 
intero ci si è sgolate a cantarle sulle strade 
principali. 

— Portare un foglietto scritto nel seno o 
nascosto sotto la sella della bicicletta era una 
sfida ai tedeschi e ai fascisti e spesso si è corso 
il rischio di essere fucilate. 

— Una volta i tedeschi, con la guida dei 
fascisti italiani, salivano una collina bologne
se in cerea dei partigiani; i nostri compagni 
entrarono in un buco scavalo air interno della 

montagna, la bocca d'entrata fu chiusa dalle 
fascine e una giovane sposa con un bambino in 
braccio avvisava i compagni cosi- «Fa la nana, 
fa la nana, i tedesch i vinen so per la montagna, 
fa nanein al mi pinen, che i tedesch i cn quo 
avscin... lasa ander, Hvat so che i tedeschi qui 
in ghen piò» ("In italiano: fai la nanna, che i 
tedeschi salgono la montagna: fai la nanna o 
mio piccino che il tedesco è qui vicino... lascia 
perdere puoi anche non dormire più. il tedesco 
non c'ù più»). 

Non è che il dopo guerra sia slato facile per 
i braccianti, per le mondine: la Celere spesso 
schiacciava le biciclette ai dimostranti e per 
noi era un guaio Spesso, quando si usciva per 
le manifestazioni, ci si riempiva le lasche di 
cenere presa dalla stufa e quando i celerini ci 
venivano incontro per caricarci e portarci in 
galera, noi gli buttavamo la cenere negli occhi 
e così si evitavano anche le manganellale. 

Ho \aluta solo ricordare che quelle ragazze 
protagoniste di ieri, sono le meno giovani di 
oggi che, pur essendo già in pensione, lavora
no alle feste </r/TUnitò. sono impegnate nei 
Centri anziani, ancora vanno a distribuire i 
giornali e sono sempre presenti nelle manife
stazioni per la pace e per le riforme. 

Molte però della nostra generazione, o per 
gli anni, o per gli acciacchi, sono costrette a 
vivere sole e dimenticate fra quattro mura do
ve di calore o di solidarietà non c'è più traccia: 
eppure quelle combattive ragazze di ieri sono 
loro. 

Diverse sono nonne da tempo: però ben poco 
è rimasto della cara e amata figura in cui si 
collocavano le nostre nonne. Noi le considera
vamo sagge. buone e i ricordi più belli della 
nostra infanzia sono qusi sempre quelli vissuti 
accanto ai nonni. I loro insegnamenti ci hanno 
aiutati a crescere e a maturarci. Il nostro af
fetto era un sentimento pulito e di alta consi
derazione. 

Versare questi nostri soldi al giornale è an
che un voler suggerire ai compagni impegnati 
con la penna, che abbiamo bisogno di scritti. 
di parole e pagine che ci aiutino ad uscire da 
questo isolamento; e si faccia più educazione 
nelle scuole per accorciare questa dolorosa 
distanza che c'è fra noi e i giovani: ma anche 
fra noi e il resto della società. 

MARGHERITA PRETI 
del Coro delte Mondine di Corticella - (Bologna) 

«Nel mio primo giorno 
di quiescenza» 
Cara Unità. 

nel mio primo giorno di trattamento di 
quiescenza, come atto di particolare significa
lo politico partecipo. unitamente a mìo marito 
Cristoforo Rossi, alla campagna di sostegno 
al nostro giornale sottoscrivendo lire cinque-
centomila. 

Siamo da sempre abbonali all'Unità e Ri
nascita. perchè riteniamo che questa sia la 
forma migliore per manifestare il nostro at
taccamento a questi strumenti di lotta politi
ca che vogliamo rendere sempre più forti. 

GIULIA CERR1NA 
(Alessandria) 

«Scommetto che lei 
non è bravo a dipingere...» 
Egr. direttore. 

se lei è uno di quelli che non accettano i 
soprusi quotidianamente compiuti a danno 
degli handicappali, se lei è diverso da quelli 
che pensano agli handicappati in termini di 
categoria come se fossero un ammasso senza 
nome e senza volto, allora consideri un attimo 
la possibilità di informare l'opinione pubblu 
su come vivono gli handicappati in Italia. 

Se proviamo a guardarci intorno, vediamo 
un mondo fatto a misura di un certo modello 
di uomo: la città con il traffico delte sue stra
de. coi semafori che danno il verde ai pedoni 
solo per pochi secondi: gli edifici pubblici con 
ingressi e strutture molto complessi: gli auto
bus cui è Impossibile accedere se non si è gio
vani e scattanti. Se poi dalle strutture passia
mo alle persone e ai gruppi, il problema rima
ne grave: vi è una comune diffidenza nell'oc-
cogliere handicappati nelle scuole e per un 
posto di lavoro; l'emarginazione cui vanno in
contro le famiglie in cui vivono bambini e a-
dulti handicappati è sempre viva. 

La mia è una storia molto particolare che 
conferma i concetti sopra esposti. Sono invali
do civile, ho ventotto anni, venti dei quali tra
scorsi in collegi e istituti per minorati fisici 
{Napoli. Roma. Parma), un peregrinare su e 
giù per l'Italia che ha coinvolto anche i miei 
genitori in una affannosa, quanto vana, ricer
ca del medico o dello specialista in grado di 
guarirmi. Dopo aver conseguito il diploma di 
perito commerciale, otto anni fa. mi chiedo a 
che cosa possa servire, visto che sono tutt'ora 
disoccupato. 

Con questa lettera, intendo protestare con
tro le istituzioni, contro le persone che le rap
presentano, contro coloro che non vogliono 
darmi un lavoro, perché ci sono leggi in Italia 
che prevedono l'inserimento immediato degli 
handicappati e di altre categorie più disagiate 
nel mondo del lavoro (legge n. 482 del 
2-4-1968). 

Approfittano di me e di quelli come me solo 
perché siamo diversi. 

Lei. sig. direttore, obietterà che è diffìcile 
pensarci normali. Ma che cosa è poi la norma
lità? Chi decide cosa è normale? Mi piacereb
be farle vedere i miei quadri. Scommetto che 
lei non è bravo a dipìngere come me. eppure 
nessuno si sognerebbe di dirle "anormale». 
Lei sa fare delle cose di cui lo non sarei capa
ce. perché ognuno è diverso da un altro. Ma se 
nessuno è perfettamente uguale ad un altro, 
che senso na dire che lei è normale e io no? 

ENNIO VENDUTI 
(Carpinone - Isernia) 

Ecco che cosa insegnano 
ai nostri ragazzi 
Cara Unità. 

i7 lesto di J* elementare per mio figlio si 
intitola «Il libro nuovo», è edito dall'Istituto 
De Agostini di Novara ed ha per autori Bea
trice Reggiani ed Andreina Sahatore. Scor
rendolo ho trovato questa bella spiegazione di 
che cosa è la libertà, dovuta a S. Ricossar «La 
libertà... è, il gusto di non diventare un "com
pagno" o un "camerata"». 

Ecco che cosa insegnano ai nostri ragazzi. 
La Resistenza partigiana ci ha regalato però 
una libertà un po' diversa. Quando la insegne
ranno nelle scuole? 

ROMANO CATTIVELLI 
(Cremona) 

Alla pari 
Speli. Unità. 

siamo due ragazze svedesi di 18 anni e vor
remmo venire in Italia, "alla pari», dall'inizio 
dell'anno prossimo presso qualche famiglia. 
Parliamo ringlese e un poco di italiano. 

SUSANNA CRONIE 
N. Dragsplcagatan 6.42143 V. Frelunda 

KARIN JAXMARK 
Ensitlarevagen 22A, 43341, Panine 

lica 
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